
Annunciare il Vangelo, formare le coscienze, educare i giovani. 

 

Dal Vangelo secondo Marco 6,30-34  
 

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che 

avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi 

soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano infatti molti quelli che andavano e 

venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare.  

Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li videro 

partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero.  

Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano 

come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. 

 

1)Ritornare a Gesù 

I discepoli inviati da Gesù, ritornano al Signore per raccontare quello che avevano fatto e 

insegnato. Ogni buona missione nella Chiesa parte da Gesù e ritorna a Lui. In questo 

momento ciascuno di noi potrebbe chiedersi: cosa sto facendo e cosa sto insegnando? 

 

2)Al Signore importa di noi 

Stupendo questo invito di Gesù, la missione è importante, ma è necessario riposarsi un po' 

con il Signore. Il rischio di farsi schiacciare dalle cose da fare, dal lavoro, dagli impegni che 

ci fanno mangiare poco e male, esiste per tutti: preti, papà, suore, mamme. In teoria il 

giorno del riposo sarebbe la domenica per noi cristiani… 

 

Al Signore importa di noi e non dei nostri risultati aziendali. Se Gesù si preoccupa 

innanzitutto di noi, allora significa che noi dovremmo preoccuparci innanzitutto di Lui e 

non delle cose da fare 

 

3)La gente corre 

Gesù cerca con gli apostoli un posto tranquillo con la barca, la folla capisce la direzione, si 

mette a correre, arriva prima sul luogo. Perché la folla era attirata dal Signore? Sapeva 

ascoltare? Donava speranza? Non giudicava le persone in base a ciò che facevano? Un 

grande richiamo alle nostre comunità! 

 

4)Come pecore senza pastore 

Gesù quando vede questa folla assetata di Vangelo, si commuove, (un verbo femminile del 

bambino che si muove nel grembo della mamma). Che bello lo sguardo di Gesù davanti a 

noi tutti, davvero pecore senza pastore lontani da Lui. Cosa fa il Signore? Si mette a 

insegnare molte cose. Il primo pane che Gesù dona è la sua parola, perché “non di solo 

pane vive l’uomo, ma di ogni Parola che esce dalla bocca di Dio” (Dt 8,3). E per noi, per la 

nostra vita? Un vecchio parroco diceva: “Un buo cristiano deve cercare di fare tre cose: 

a)Annunciare il Regno, b)Formare le coscienze, c)educare i giovani. Difficile? Forse, ma con 

Gesù, nulla è impossibile. 

 

Buon Sabato a tutti 

Don Massimo 

 


